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1. Introduzione

Nell’ambito della riflessione sulla strategia di sviluppo econo-
mico delle aree interne della Provincia di Macerata, nello studio 
“Il sistema territoriale di Pievebovigliana: una strategia di sviluppo turisti-
co” (Macerata, 2007) – promosso dalla Camera di Commercio di 
Macerata e dalla Fondazione CARIMA – è stato identificato un 
sistema di azioni finalizzato a promuovere lo sviluppo economi-
co del sistema territoriale di Pievebovigliana attraverso la valoriz-
zazione turistica del capitale territoriale locale. In tale studio era-
no state individuate due linee di intervento fondamentali: da una 
parte, sono state proposte azioni finalizzate all’incremento della 
qualità/quantità dei servizi turistico-ricreativi offerti dal territo-
rio e, dall’altra,  azioni finalizzate alla formazione della domanda 
di servizi turistico-ricreativi prodotti e offerti dal sistema terri-
toriale. Successivamente, sono stati elaborati concreti progetti di 
intervento sia dal lato dell’incremento dell’offerta che dal lato 
della promozione della domanda turistica.

Nel 2009 la Camera di Commercio, di nuovo con il sostegno 
della Fondazione CARIMA, ha elaborato il rapporto “La promo-
zione turistica del sistema territoriale di Pievebovigliana tra le associazioni 
culturali tedesco-italiane: un’esperienza di fruizione diretta” (Macerata, 
2009). In esso veniva definito nel dettaglio un programma di 
azioni specificatamente orientato a promuovere la domanda di 
servizi turistico-ricreativi offerti nel sistema territoriale di Pieve-
bovigliana in un Paese dell’Unione Europea. Tale programma è 
stato attuato nel luglio del 2010 con un finanziamento della Ca-
mera di Commercio di Macerata e con il sostegno organizzativo 
del Comune di Pievebovigliana. 

Nelle pagine che seguono si definisce un programma di azioni 
che costituisce la continuazione del programma di azioni appena 
richiamato e attuato nel 2010. In effetti, dati i risultati positivi 
dell’azione di promozione intrapresa – richiamati nel paragrafo 
2 –, la Camera di Commercio di Macerata ha ritenuto opportuno 
continuare l’azione di promozione della domanda di servizi turi-
stico-ricreativi offerti dal sistema territoriale di Pievebovigliana.
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IL SISTEMA TERRITORIALE DI PIEVEBOVIGLIANA

Con l ’ e sp r e s s i on e  “ s i s t ema t e r r i t o r ia l e  d i  P i e v ebov i g l i ana”  c i  s i  r i f e r i s c e  ad  un  s i s t ema sov ra - c omuna l e  f o r -
mato  da i  t e r r i t o r i  d e i  c omun i  d i  P i e v ebov i g l i ana  e  F io rd imon t e  – e  an che  que l l i  d i  Vis so  e  F ia s t ra .  Dat i  i 
v in c o l i  g e og ra f i c i ,  l e  d inami ch e  s o c ia l i  ed  e c onomi ch e  d eg l i  u l t im i  d e c enn i  hanno  d e t e rmina to  un ’ in t eg raz i one 
t e r r i t o r ia l e  t ra  P i e v ebov i g l i ana  e  F io rd imont e ,  r i sp e t t o  a l l a  qua l e  l ’ i n s ed iamen to  c en t ra l e  d i  P i e v ebov i g l i ana 
è  d i v en ta t o  i l  c en t r o  d i  g ra v i tà  d e l  s i s t ema sov ra - c omuna l e .  Dat e ,  in fa t t i ,  l a  sua  d imens i on e ,  l a  sua  po s iz i o -
n e  g e og ra f i ca  e  l a  sua  do taz i one  in f ra s t r u t tu ra l e ,  in  e s s o  s i  è  c on c en t ra ta  l a  p r oduz ione  d i  s e r v iz i  d i  ba s e 
pubbl i c i  e  p r i va t i .

I l  s i s t ema t e r r i t o r ia l e  d i  P i e v ebov i g l i ana  c o s t i tu i s c e  un  t e r r i t o r i o  d i  par t i c o la r e  in t e r e s s e  n e l l ’ ambi t o  d i  una 
s t ra t eg ia  d i  s v i luppo  e c onomi co  p e r  l a  Pr ov in c ia  d i  Mac e ra ta .  S i  t ra t ta  d i  un  s i s t ema l o ca l e  d i  d imens i on i 
mo l t o  p i c c o l e ,  ch e  ha  sub i t o  un  f o r t e  d e c l ino  d emogra f i c o  da l  1950 e  ch e  p r e s en ta ,  og g i ,  una  e v id en t e  s o t t ou -
t i l i zzaz ione  d e l  cap i ta l e  t e r r i t o r ia l e .  Da que s t o  pun to  d i  v i s ta ,  non  s i  d i s t in gue  da  mo l t i  a l t r i  s i s t emi  l o ca l i 
appenn in i c i  o  p r e -appenn in i c i  d e l l e  Mar che .  Ciò  ch e  l o  ca ra t t e r izza  è  un  cap i ta l e  t e r r i t o r ia l e  mo l t o  in t e r e s -
san t e :  su l l o  s f ondo  d i  una  do taz i one  d i  cap i ta l e  s t o r i c o -a r ch i t e t t on i c o  d egna  d i  no ta ,  i l  pa e sag g i o  ag ra r i o  e 
s i l v o -pas t o ra l e  s i  p r e s en tano  in  una  f o rma ch e  e sp r ime  i  mas s imi  va l o r i  d e l  pa e sag g i o  mar ch i g iano  e  i t a l i ano. 
Con  manomi s s i on i  mo l t e  l im i ta t e ,  c on  un  pae sag g i o  ag ra r i o  a l imen ta t o  da  f o rme  d i  c onduz ione  az i enda l e 
s o s tanz ia lmen t e  t rad iz i ona l i  e  c on  un  cap i ta l e  ed i l i z i o  l a r gamen t e  r i s t r u t tu ra t o  a  s egu i t o  d eg l i  i n t e r v en t i 
po s t - t e r r emo to,  i l  s i s t ema t e r r i t o r ia l e  d i  P i e v ebov i g l i ana  p r e s en ta ,  og g i ,  l e  c ond iz i on i  i d ea l i  p e r  in iz ia r e  una 
t ra i e t t o r ia  d i  s v i luppo  e c onomi co  ch e  c onduca  –  so t t o  i l  v in c o l o  d e l  ca ra t t e r e  d e l l a  s o s t en ib i l i t à  ambi en ta l e  – 
a  una  r i c o s t r uz i one  d e l l a  c omuni tà  l o ca l e ,  a l l ’ i n c r emen to  d e l  r edd i t o  e  d e l  b en e s s e r e  e  a l l a  s tab i l i zzaz ione 
s o c i o - e c onomi ca .



P r o g r a m m a  d i  a z i o n i  2 0 1 1  d i  p r o m o z i o n e  t u r i s t i c a

7

2. Il Programma di azioni 2010 di promozione turistica: 
valutazione ex-post 

Il rapporto “La promozione turistica del sistema territoriale di Pie-
vebovigliana tra le associazioni culturali tedesco-italiane: un’esperienza di 
fruizione diretta” (Macerata, 2009) conteneva un insieme di azioni 
finalizzate a diffondere in un Paese europeo – la Germania – 
l’offerta turistico-ricreativa del sistema territoriale di Pievebo-
vigliana. Lo strumento di promozione individuato consisteva 
nell’esperienza diretta di un gruppo di visitatori invitati a sog-
giornare gratuitamente a Pievebovigliana per una settimana. Le 
ipotesi su cui si basava la strategia di promozione turistica adot-
tata erano:

a) se soddisfatti del soggiorno effettuato, i fruitori avrebbe-
ro potuto ripetere l’esperienza diventando così fruitori abituali 
(attivando un flusso continuo di domanda dei servizi turistico-
ricreativi);

b) attraverso il racconto della propria esperienza di visita 
avrebbero diffuso l’informazione inducendo altri a soggiornare a 
Pievebovigliana, dando luogo a un flusso di nuovi visitatori. 

Per quanto riguarda i soggetti cui rivolgere l’invito a soggior-
nare a Pievebovigliana, nel progetto si proponevano le associa-
zioni culturali tedesco-italiane diffuse in Germania e confederate 
nella “Unione delle società culturali tedesco-italiane” (Vereinigung 
Deutsch-Italienischer Kultur-Gesellschaften (VGIG)). Si tratta di asso-
ciazioni che promuovono la conoscenza della cultura italiana e lo 
scambio e gli incontri tra Germania e Italia organizzando attività 
in sede (letture, proiezione di film, rappresentazioni teatrali, con-
certi) e viaggi in Italia. I soci – in genere persone con un livello 
di istruzione medio-alto e fortemente motivati ad approfondire 
le loro conoscenze della cultura italiana – sono spesso frequenta-
tori abitudinari del nostro Paese. 

Il progetto è stato realizzato invitando 10 membri apparte-
nenti alle associazioni culturali tedesche di Amburgo, Lubecca, 
Kassel, Bochum e Darmstadt a soggiornare a Pievebovigliana e 
a fruire dei servizi relativi. Durante il loro soggiorno gli ospiti 
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tedeschi sono stati affiancati da una guida – la giornalista tori-
nese Antonella Romeo, che ha una più che decennale esperienza 
di attività giornalistica in Germania – che li ha accompagnati in 
tutte le attività giornaliere programmate, facilitando così la cono-
scenza dei luoghi e favorendo la comunicazione con gli interlo-
cutori locali. Prima della partenza gli ospiti sono stati invitati ad 
esprimere le proprie opinioni sul soggiorno. I loro apprezzamen-
ti, critiche e suggerimenti sono stati raccolti da Antonella Romeo 
nella sua relazione di sintesi sull’esperienza “Soggiorno in un’altra 
Italia” (ottobre 2010). Da essa emergono, innanzitutto, la viva 
partecipazione dei visitatori allo svolgimento delle varie attività e 
l’elevato e ampiamente condiviso livello di gradimento dell’espe-
rienza di visita – fattori che indicano un evidente successo della 
fase “in loco” del progetto, ovvero la diretta esperienza di visita.

I commenti e le riflessioni degli ospiti sul loro soggiorno hanno 
fornito importanti elementi per valutare la strategia di promozio-
ne turistica intrapresa nel sistema territoriale di Pievebovigliana e 
per suggerire le azioni successive. Il primo punto da evidenziare 
è che dal racconto dell’esperienza degli ospiti trovano ampia-
mente conferma le rilevanti potenzialità del sistema territoriale 
di Pievebovigliana in termini di sviluppo turistico. Tutti gli ospiti 
hanno espresso, infatti, il loro stupore per le inaspettate bellezze 
naturali e culturali di questo territorio e si sono sentiti arricchiti 
da questo soggiorno in quella che è stata definita “un’altra Italia”. 
Inoltre, hanno pienamente colto la particolare vocazione di que-
sto territorio per il “turismo dolce” – un turismo, cioè, rivolto 
a piccoli gruppi che promuove forme socialmente e ambiental-
mente sostenibili di fruizione del territorio e di integrazione tra 
attività economiche finalizzate alla conservazione e valorizzazio-
ne dei valori culturali e naturalistici dei luoghi.  

Queste considerazioni permettono di evidenziare un altro im-
portante aspetto della strategia di promozione turistica intrapresa: 
l’opportunità di avere scelto le associazioni culturali tedesco-ita-
liane come segmento di mercato cui rivolgere l’azione promozio-
nale. Come già accennato, i membri di queste associazioni hanno 
forti interessi culturali e amano approfondire la conoscenza della 
cultura italiana. L’enfasi che gli ospiti tedeschi hanno posto sul 
fatto di avere vissuto una interessantissima esperienza culturale  
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indica che è a questo tipo di visitatore che ci si deve rivolgere per 
promuovere beni turistico-ricreativi culturalmente complessi del 
tipo di quelli offerti dal sistema territoriale di Pievebovigliana. 
Come già argomentato si tratta, infatti, di promuovere un’offerta 
turistica caratterizzata da escursioni nel paesaggio umano lungo 
sentieri e percorsi che sono connessioni tra elementi di un vero e 
proprio museo diffuso dell’insediamento umano e per la quale è 
fondamentale che i visitatori abbiano forti motivazioni culturali.

A trovare conferma dai commenti e dalle riflessioni degli ospi-
ti è anche la correttezza della strategia generale di valorizzazione  
del capitale territoriale delle aree interne proposta dalla Camera 
di Commercio di Macerata e dalla Fondazione CARIMA. Tale 
strategia propone che i valori storico-culturali, architettonici e 
naturalistici dell’area e le iniziative imprenditoriali nel settore 
turistico e agricolo siano coerentemente integrati con la valo-
rizzazione turistica dei vari elementi del “capitale territoriale” 
locale, in particolare con le emergenze storico-architettoniche e 
naturalistiche, il paesaggio agrario e silvo-pastorale, i sentieri e 
i percorsi ciclabili, le strutture ricettive alberghiere e per la ri-
storazione, le attività agricole e artigianali che re-interpretano le 
tradizioni locali.

I risultati del Programma di Azioni 2010 sopra menzionati 
sono stati il punto di partenza della riflessione che ha condot-
to al Programma di Azioni 2011 descritto nei prossimi capitoli, 
il quale costituisce una continuazione e un completamento del 
Programma appena attuato.
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“ Il sistema territoriale di Pievebovigliana: una strategia di svilup-

po turistico”  (Macerata ,  2007)

I l  s i s t ema t e r r i t o r ia l e  d i  P i e v ebov i g l i ana  c o s t i tu i s c e  un  ca so  d i  s tud i o  d i  g rande  in t e r e s s e  n e l l ’ ambi t o  d e l l e 
s t ra t eg i e  d i  s v i luppo  d e l l e  a r e e  in t e r n e  d e l l a  Pr ov in c ia  d i  Mac e ra ta .  Pe r  l e  su e  r ido t t e  d imens i on i  e  p e r 
l ’ e l e va t o  va l o r e  d e l  suo  cap i ta l e  t e r r i t o r ia l e ,  que s t o  s i s t ema t e r r i t o r ia l e  è  s ta t o  s c e l t o  p e r  sp e r imen tar e  l ’ a t -
tuaz i one  d i  una  s t ra t eg ia  d i  s v i luppo  tu r i s t i c o.  In  que s t o  s tud i o  s ono  s ta t e  i d en t i f i c a t e  due  l in e e  d i  in t e r v en t o 
d i  p r omoz ione  d e l  s e t t o r e  tu r i s t i c o  f i na l izza t e  ad :  a )  in c r emen tar e  l a  qua l i t à/quant i tà  d e i  s e r v iz i  tu r i s t i c o -
r i c r ea t i v i  o f f e r t i  da l  t e r r i t o r i o ;  b )  f o rmar e  l a  domanda  d i  s e r v iz i  tu r i s t i c o - r i c r ea t i v i  p r odo t t i  e  o f f e r t i  da l 
s i s t ema t e r r i t o r ia l e  d i  P i e v ebov i g l i ana .
Ne l  p r imo  ca so,  s ono  s ta t i  i d en t i f i c a t i  i  b en i  tu r i s t i c i  ch e  i l  s i s t ema t e r r i t o r ia l e  d i  P i e v ebov i g l i ana  po t r ebbe 
o f f r i r e  a  par t i r e  da l  suo  “ cap i ta l e  t e r r i t o r ia l e” :  b en i  d i  r i c r eaz i one  f i s i c a  ( e s cu r s i on i  a  p i ed i  e  in  b i c i c l e t t a ) 
e  b en i  d i  r i c r eaz i one  cu l tu ra l e  ( f r u iz i one  d e i  va l o r i  pa e s i s t i c i ,  s t o r i c i ,  a r ch i t e t t on i c i ) .  Ino l t r e ,  s ono  s ta t e 
ind i ca t e  l e  az i on i  d i  b r e v e  p e r i odo  n e c e s sa r i e  p e r  ad eguar e  i l  “ cap i ta l e  t e r r i t o r ia l e”  e s i s t en t e  c o s ì  da  r ende r e 
po s s ib i l e  l a  p r oduz ione  d e i  b en i  tu r i s t i c i  s op ra  ind i ca t i .  L’ ipo t e s i  d i  ba s e  è  ch e  p e r  po t e r s i  d e f in i r e  un  “s i -
s t ema tu r i s t i c o”  i l  s i s t ema t e r r i t o r ia l e  d i  P i e v ebov i g l i ana  d e v e  e s s e r e  in  g rado  d i  o f f r i r e  un  in s i eme  d i  b en i 
tu r i s t i c i  l a  cu i  f r u iz i one  r i ch i ed e  l a  p e rmanenza  d i  a l cun i  g i o r n i .
Ne l  s e c ondo  ca so,  è  s ta ta  id en t i f i c a ta  una  s t ra t eg ia  p e r  c r ea r e  l a  domanda  tu r i s t i c a  n e l  s i s t ema t e r r i t o r ia l e  d i 
P i e v ebov i g l i ana  i l  cu i  ob i e t t i v o  è  l a  rap ida  c r e s c i t a  d e l  numer o  d i  p e r s one  ch e  hanno  s og g i o r na to  a  P i e v ebo -
v i g l i ana  f r u endo  i  b en i  tu r i s t i c i  o f f e r t i .  L’ ipo t e s i  d i  ba s e  è  ch e  l ’ aumen to  d e l  numer o  d i  c o l o r o  ch e  c ono s c ono 
i  b en i  o f f e r t i  da l  s i s t ema t e r r i t o r ia l e  d i  P i e v ebov i g l i ana  p e r ch é  l i  hanno  f r u i t i  a l imen ta  i l  f l u s s o  tu r i s t i c o  da 
“r ip e t iz i on e  d e l l ’ e sp e r i enza”  e  l e  po s s ib i l i t à  d i  “ c on tag i o” ,  o vv e r o  c r e s c e  i l  numer o  d i  ch i  v i en e  a  c ono s c enza 
d e l l ’ o f f e r ta  d e l  s i s t ema t e r r i t o r ia l e  d i  P i e v ebov i g l i ana  a t t ra v e r s o  i l  ra c c on t o  d e l l ’ e sp e r i enza  d i  a l t r i . 
La s t ra t eg ia  d e l in ea ta  in  que s t o  s tud i o  c o s t i tu i s c e ,  c omunque,  l a  p r ima fa s e  d i  un  p iano  d i  s v i luppo  d e l 
s e t t o r e  tu r i s t i c o  d e l  s i s t ema t e r r i t o r ia l e  d i  P i e v ebov i g l i ana  ch e ,  a  sua  vo l ta ,  c ome  ind i ca t o  in  que s t o  s tud i o, 
dov rà  e s s e r e  par t e  d i  una  p iù  ampia  s t ra t eg ia  in t eg ra ta  d i  s v i luppo  e c onomi co  d i  que s t o  t e r r i t o r i o. 
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“La promozione turistica del sistema territoriale di  Pieveboviglia-
na tra le associazioni culturali tedesco-italiane:  un’esperienza di 

fruizione diret ta”  (Macerata ,  2009)

In  que s t o  rappor t o  v i en e  s v i luppa ta  una  d e l l e  due  l in e e  d i  p r omoz ione  d e l  s e t t o r e  tu r i s t i c o  ind i v idua t e  n e l 
rappor t o  “I l  s i s tema ter r i tor ia le  d i  P ievebovig l iana :  una s t ra teg ia  d i  sv i luppo tur i s t ico”(Mace ra ta , 
2007)  ( v ed i  s ch eda  n e l l a  pag ina  a  f i an co ) ,  que l l a  r e l a t i va  a l l a  f o rmaz ione  d e l l a  domanda  d i  s e r v iz i  tu -
r i s t i c o - r i c r ea t i v i  o f f e r t i  n e l  s i s t ema t e r r i t o r ia l e  d i  P i e v ebov i g l i ana .  Su l l o  s f ondo  d e l  f a t t o  ch e  l e  f o rme  d i 
tu r i smo  ch e  s i  o s s e r vano  in  que s t o  s i s t ema t e r r i t o r ia l e  non  po s s ono  dar e  luogo  ad  una  domanda  d i  s e r v iz i 
tu r i s t i c o - r i c r ea t i v i  su f f i c i en t e  a  g en e ra r e  e  s o s t en e r e  una  t ra i e t t o r ia  d i  s v i luppo  tu r i s t i c o,  in  que s t o  p r og e t t o 
v engono  p r opo s t e  due  l in e e  d i  az i on i ,  en t rambe  r i v o l t e  a  su s c i t a r e  l a  domanda  d i  s e r v iz i  tu r i s t i c o - r i c r ea t i v i 
o f f e r t i  n e l  s i s t ema t e r r i t o r ia l e  d i  P i e v ebov i g l i ana  in  German ia  –  i l  Pae s e  ch e ,  t ra  que l l i  d e l l ’Unione  Eur o -
p ea ,  c o s t i tu i s c e  i l  ba c ino  d i  u t enza  po t enz ia l e  p iù  e l e va t o  in  t e rmin i  d i  domanda  d i  “ cu l tu ra  i t a l i ana”  e  d i 
a c c e s s i b i l i t à  ( c onne s s i on e  a e r ea  Monaco -Fa l c onara ) . 
La pr ima l in ea  d i  az i on i  c on s i s t e  n e l l ’ a t t i va r e  l a  domanda  tu r i s t i c a  a t t ra v e r s o  l ’ e sp e r i enza  d i r e t ta  d i  un 
g r uppo  d i  v i s i t a t o r i  t ed e s ch i  –  id en t i f i c a t i  n e i  membr i  appar t en en t i  a l l e  a s s o c iaz i on i  cu l tu ra l i  t ed e s ch e  d i 
i t a l o f i l i  c on f ed e ra t e  s o t t o  l a  “Unione  d e l l e  s o c i e tà  cu l tu ra l i  t ed e s c o - i t a l i ane”  –  ch e  s ono  s ta t i  inv i ta t i  a 
s og g i o r nar e  g ra tu i tamen t e  a  P i e v ebov i g l i ana  p e r  una  s e t t imana .  La s e c onda  r i guarda  la  d i f f u s i on e  d e l l a 
c ono s c enza  d e l l ’ o f f e r ta  tu r i s t i c a  d e l  s i s t ema t e r r i t o r ia l e  d i  P i e v ebov i g l i ana  n e l l a  s o c i e tà  t ed e s ca  a t t ra v e r s o 
a r t i c o l i  su  t e s ta t e  t ed e s ch e  e/o  s e r v iz i  su  emi t t en t i  rad i o f on i ch e  t ed e s ch e  da  par t e  d i  g i o r na l i s t i  t ed e s ch i 
inv i ta t i  a  s og g i o r nar e  g ra tu i tamen t e  a  P i e v ebov i g l i ana  p e r  a l cun i  g i o r n i .
Ques t o  p r og e t t o  è  s ta t o  r ea l izza to  n e l  lu g l i o  2010 o sp i tando  a  P i e v ebov i g l i ana  10 membr i  d e l l e  a s s o c iaz i on i 
cu l tu ra l i  t ed e s ch e  s op ra  menz iona t e  e  un  g i o r na l i s ta  t ed e s c o  ( v ed i  s ch ed e  a l l e  pag in e  24-25) .
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F i g u r a  1  – A r t i c o l a z i o n e  d e l  P r o g r a m m a  d i  a z i o n i  2 0 1 1  d i 
p r o m o z i o n e  t u r i s t i c a

3. Il Programma di azioni 2011 di promozione turistica: 
articolazione

Il Programma di azioni 2011 di promozione turistica del  si-
stema territoriale di Pievebovigliana sul mercato tedesco può es-
sere suddiviso nelle seguenti azioni(vedi Fig. 1):

A.	 definizione dell’offerta turistica per l’anno 2011;

B.	 promozione in Germania dell’offerta turistica;

C.	 promozione di “Macerata città della cultura”.

L’azione A può essere realizzata autonomamente ed è la pre-
condizione per la realizzazione delle azioni B) e C), le quali do-
vranno essere realizzate congiuntamente.

Programma di azioni 2011 
di promozione turistica

A: definizione dell’offerta turistica per l’anno 2011

B: promozione in Germania dell’offerta turistica

C: promozione di “Macerata città della cultura”
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COME PIEVEBOVIGLIANA DEVE SOSTENERE LA DOMANDA

Come g ià  e v id enz ia t o  n e l  p r og e t t o  in iz ia l e  d i  p r omoz ione  d e l l o  s v i luppo  e c onomi co  d e l  s i s t ema t e r r i t o -
r ia l e  d i  P i e v ebov i g l i ana  a t t ra v e r s o  l a  va l o r izzaz ione  tu r i s t i c a  “ I l  s i s tema ter r i tor ia le  d i  P ievebo-
v ig l iana :  una s t ra teg ia  d i  sv i luppo tur i s t ico”  (Mace ra ta ,  2007) ,  è  n e c e s sa r i o  in t eg ra r e  e  ad eguar e 
qua l i t a t i vamen t e  i l  “ cap i ta l e  t e r r i t o r ia l e”  e s i s t en t e  p e r  po t e r  o f f r i r e  i  b en i  tu r i s t i c i  i nd i ca t i  n e l  p r og e t -
t o.  Ad e s emp io,  p e r  o f f r i r e  i l  b en e  tu r i s t i c o  “ e s cu r s i on e  a  p i ed i”  non  è  su f f i c i en t e  d i spo r r e  d i  un  s en -
t i e r o,  è  n e c e s sa r i o  o f f r i r e  un  in s i eme  d i  in f o rmaz ion i  t e cn i ch e  ( lunghezza  d e l  p e r c o r s o,  p endenz e ,  t emp i 
d i  p e r c o r r enza ,  e v en tua l i  pun t i  d i  r i s t o r o )  a f f i n ch é  i l  f r u i t o r e  po s sa  e f f e t tuar e  l a  s c e l t a  e  f o r n i r e  una 
mappa  d e l  p e r c o r s o  e  do ta r e  i l  p e r c o r s o  d i  s egna l e t i ca  a f f in ch é  po s sa  c ompi e r e  l ’ e s cu r s i on e . 
Dal l ’ e sp e r i enza  a cqu i s i t a  n e l l a  f a s e  d e l l a  o r gan izzaz ione  d e l  p r og ramma d i  s og g i o r no  2010 e  da l l e 
c on s id e raz i on i  e sp r e s s e  dag l i  o sp i t i  s t e s s i  s i  po s s ono  t ra r r e  a l cun i  impor tan t i  sug g e r imen t i  r e l a t i vamen t e 
a g l i  in t e r v en t i  da  r ea l izzar e  p e r  o f f r i r e  i  b en i  tu r i s t i c i  i nd i ca t i  n e l  p r og e t t o.  Tra  g l i  i n t e r v en t i  n e c e s sa -
r i ,  que l l i  d i  s egu i t o  ind i ca t i  s ono  p r i o r i t a r i :

a )  r ea l izzaz ione  d i  un  s en t i e r o  ch e  c o l l egh i  l e  numer o s e  s t r u t tu r e  r i c e t t i v e  s i tua t e  n e i  p r e s s i  d i  Roc ca -
ma ia  (Ter r e  d e l l a  S ib i l l a ,  Pog g i o  d e l l e  a rmon i e ,  a g r i tu r i smo  Roc camaia ,  . . . )  a l  c en t r o  ab i ta t o  d i  P i e -
v ebov i g l i ana  c o s ì  ch e  i  v i s i t a t o r i  po s sano  r e ca r s i  a  p i ed i  in  pae s e ,  a v endo  an che  l a  po s s ib i l i t à  d i  s o s ta r e 
duran t e  i l  p e r c o r s o  (panch in e  i s o la t e  o  p i c c o l e  a r e e  s o s ta  in  pun t i  panorami c i  e/o  ombr eg g ia t i ) ;  que s ta 
c onne s s i on e  p e rme t t e r ebbe  an che  d i  c omp l e ta r e  i l  t ra c c i a t o  d e l l ’ e s cu r s i on e  a  p i ed i  da l  c en t r o  s t o r i c o  d i 
P i e v ebov i g l i ana  a  Mont e  San  Sav ino,  pa s sando  p e r  Pe s ch i e ra  e  Roc camaia ; 

b )  do taz i one  d i  s egna l e t i ca  d e i  s en t i e r i  e  d e i  p e r c o r s i  c i c l ab i l i  ch e  s i  in t ende  o f f r i r e  p e r  l a  r i c r eaz i one 
f i s i c a ;

c )  r iqua l i f i c az i one  d e i  g ia rd in i  e  d eg l i  spaz i  pubbl i c i  ad  e s s i  p e r t in en t i  e  r ina tura l izzaz ione  d e l  c o r s o 
d ’a cqua  c i r c o s tan t e  a l l o  s c opo  d i  c r ea r e  n e l  c en t r o  d i  P i e v ebov i g l i ana  un  ambi t o  p e r  l a  s o s ta  d i  e l e va ta 
qua l i t à  ambi en ta l e ;

d )  r ea l izzaz ione  d i  opus c o l i  c on  in f o rmaz ion i  d e t ta g l i a t e  su i  s en t i e r i ,  su i  p e r c o r s i  c i c l ab i l i  e  su i  p e r c o r -
s i  cu l tu ra l i  ind i v idua t i ;

e )  f o rmaz ione  d i  un  l o ca l e  ch e  abb ia  la  padr onanza  d e l l a  l in gua  t ed e s ca ,  un  buon  l i v e l l o  cu l tu ra l e  e 
l a  c ono s c enza  s t o r i ca ,  cu l tu ra l e  e  na tura l i s t i c a  d e l  t e r r i t o r i o  da  u t i l i zzar e  c ome  suppor t o  l og i s t i c o  e 
in f o rmat i vo  a i  v i s i t a t o r i  e  c ome  s o s t egno  ag l i  op e ra t o r i  l o ca l i  n e l l a  g e s t i on e  d e i  rappor t i  c on  g l i  o sp i t i 
s t ran i e r i .
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4. Azione A - Definizione dell’offerta turistica per l’anno 
2011

4.1 Obiettivi e contenuti 

Il primo passo nella definizione dei contenuti di un’offerta 
turistica consiste nella individuazione dei soggetti a cui rivolgere 
l’offerta. A questo proposito è utile ricordare che tra gli elementi 
positivi di valutazione del Programma di azioni 2010 di promo-
zione turistica del sistema territoriale di Pievebovigliana è stata 
indicata la validità di avere scelto le associazioni culturali tedesche 
confederate alla “Unione delle società culturali tedesco-italiane” 
(Vereinigung Deutsch-Italienischer Kultur-Gesellschaften (VGIG)) come 
segmento di mercato a cui rivolgere l’azione promozionale. È 
sulla base di questa valutazione che si ritiene opportuno conti-
nuare a rivolgere l’azione promozionale nell’ambito delle asso-
ciazioni culturali tedesche sopra indicate.

Un punto da evidenziare è che, a differenza dell’offerta turi-
stica elaborata per l’estate del 2010, quella che si intende propor-
re per l’estate 2011 non prevede la gratuità di tutti i beni e servizi. 
Sarà quindi necessario mettere a punto un’offerta di soggiorno 
in cui saranno chiaramente specificati i beni e servizi offerti gra-
tuitamente e quelli a carico dei visitatori. Come sarà illustrato 
nel paragrafo 4.2, ai visitatori si chiederà di sostenere il costo 
del viaggio e del soggiorno per quanto riguarda vitto e alloggio 
presso le strutture ricettive indicate mentre saranno offerti gra-
tuitamente alcuni servizi logistici e organizzativi. 

L’obiettivo che si vuole conseguire con questa linea promo-
zionale è di offrire un incentivo a due categorie di visitatori:

- a coloro che hanno già soggiornato a Pievebovigliana e desi-
derano ritornare perché soddisfatti dell’esperienza vissuta;

- a coloro che sono alla loro prima visita.
Nel primo caso, il fatto di ripetere l’esperienza di soggiorno 

darà inizio al primo flusso di fruitori “abituali” a Pieveboviglia-
na. Nel secondo, invece, si avrà un incremento del numero di 
coloro che fanno l’esperienza di soggiorno e, nel caso in cui al-
cuni decidessero di ripeterla l’anno successivo, daranno anch’essi 
origine ad un flusso di fruitori “abituali”. In definitiva, via via 
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che aumenta il numero di coloro che hanno fatto l’esperienza di 
soggiorno a Pievebovigliana aumenta anche la domanda annua di 
fruizione – i visitatori/anno – perché una frazione di coloro che 
hanno fatto l’esperienza tende a ripeterla.

4.2 Attività 

Si individuano le seguenti attività (Fig. 2):

1.	 definizione di un’offerta di soggiorno di una settimana a 
Pievebovigliana;

2.	 predisposizione di un pieghevole in lingua tedesca e di un 
sito web per comunicare i contenuti dell’offerta di soggiorno;

3.	 messa a punto di un sistema di gestione delle prenotazio-
ni.

Attività A.1 – Definizione di un’offerta di soggiorno di una 
settimana a Pievebovigliana

La definizione dell’offerta di soggiorno di una settimana a 
Pievebovigliana prevede le seguenti attività:

a. scelta del periodo del soggiorno;
b. scelta delle strutture ricettive, fissazione degli standard e 

determinazione dei prezzi;
c. identificazione dei servizi logistici e organizzativi aggiuntivi 

offerti.

Scelta del periodo del soggiorno
Il mese di luglio sembra essere, per ora, il periodo più oppor-

tuno in cui proporre il soggiorno 2011 sulla base delle seguenti 
considerazioni:

a.	 si hanno temperature ancora favorevoli allo svolgimento 
delle attività all’aperto;

b.	 le strutture ricettive turistiche dell’area hanno disponibi-
lità di posti in questo periodo dell’anno;

c.	 la presenza di eventi culturali di rilievo nel territorio (ad 
esempio, Macerata Opera Festival) che permettono di qualificare 
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ulteriormente l’offerta turistica.
Il favore con cui è stata accolta la partecipazione ad una serata 

al Teatro Sferisterio nel soggiorno 2010 suggerisce di proporre 
che la settimana ricada nel periodo si svolgimento di Macerata 
Opera Festival. Nel caso in cui il numero delle richieste lo per-
metta e non potendo per ora gestire un gruppo troppo numeroso 
di ospiti, si potrebbero proporre due periodi di una settimana 
ciascuno e fissando, possibilmente, il secondo periodo in relazio-
ne ad altri eventi culturali di rilievo organizzati nell’area.

Scelta delle strutture ricettive, fissazione degli standard e determinazione 
dei prezzi

Dall’esperienza di soggiorno effettuata è emerso molto chia-
ramente l’elevato apprezzamento da parte dei visitatori tedeschi 
della qualità delle strutture ricettive che li ha ospitati e della risto-
razione offerta. È quindi fondamentale che la proposta di sog-
giorno 2011 preveda standard qualitativi per quanto concerne le 
strutture ricettive, sia nei loro spazi fisici interni che esterni, e 
qualità e tipicità della ristorazione comparabili a quelli offerti nel 
soggiorno 2010. 

In collaborazione con le strutture ricettive rispondenti ai re-
quisiti sopra delineati e che intendono aderire al progetto saran-
no definiti i prezzi relativi al vitto e all’alloggio.

F i g u r a  2  –  A t t i v i t à  d e l l ’ a z i o n e  A “ D e f i n i z i o n e  d e l l ’ o f f e r t a  t u r i s t i c a  p e r  l ’ a n n o  2 0 1 1 ”

Azione A - Attività

2. Predisposizione di un pieghevole in lingua tedesca e di un sito web 

per comunicare i contenuti del pacchetto di soggiorno

1. Definizione di un’offerta di soggiorno di una settimana a 
Pievebovigliana

3. Gestione del sistema delle prenotazioni
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Identificazione dei servizi logistici e organizzativi aggiuntivi offerti 
L’offerta di soggiorno che si intende proporre non ha come 

fattore qualificante soltanto l’elevata qualità delle strutture ri-
cettive e dei servizi da esse offerte come indicato nel paragrafo 
precedente. Altrettanto decisiva è l’offerta di alcuni servizi che 
possono rendere il soggiorno a Pievebovigliana particolarmente 
attraente. Innanzitutto, è assolutamente necessario che gli ospiti, 
una volta giunti all’aeroporto di Falconara, trovino un pullman 
che, gratuitamente, li condurrà a Pievebovigliana. Ovviamente, 
lo stesso servizio sarà offerto per ritornare all’aeroporto di Fal-
conara.

 Un fattore determinante per la riuscita del soggiorno 2010 si 
è rivelato la presenza di una guida in grado di dialogare con gli 
ospiti, di favorire la comunicazione con gli interlocutori locali, 
di presentare loro i luoghi e la cultura locale. Anche in questo 
progetto si prevede, quindi, di offrire un sostegno ai visitatori 
durante il soggiorno affiancando loro una persona che abbia una 
approfondita conoscenza della lingua tedesca e dei luoghi. Dati 
l’esperienza acquisita e l’apprezzamento riscosso tra gli ospiti, la 
scelta più ovvia è affidare questo compito alla stessa persona che 
ha accompagnato i turisti tedeschi nel soggiorno 2010.

Sembra comunque opportuno iniziare a formare un locale 
nell’attività di guida e/o sostegno alla permanenza dei visitatori 
tedeschi. A questo scopo, una persona che abbia come requisiti 
fondamentali quelli della buona conoscenza della lingua tedesca 
e di un buon livello culturale potrebbe essere affiancata alla guida 
scelta per l’estate 2011 e svolgere con lei le attività con gli ospiti. 

Un altro servizio da considerare concerne le attività che gli 
ospiti svolgeranno durante il soggiorno. A differenza della prece-
dente esperienza, in questo caso non si prevede di offrire un pro-
gramma di visita che terrà occupati i visitatori tutti i giorni. Tut-
tavia, considerando l’importanza che essi fruiscano comunque 
una gamma piuttosto ampia dei beni turistico-ricreativi offerti 
dal sistema territoriale di Pievebovigliana per fare un’esperienza 
significativa e poterla efficacemente comunicare al loro ritorno, 
è indispensabile che siano offerte alcune visite guidate alle emer-
genze storico-architettoniche e/o naturalistiche del territorio, 
nonché la partecipazione ad eventi culturali di rilievo organizzati 
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in quel periodo nel territorio.
Dalle considerazioni sopra esposte si può formulare la se-

guente ipotesi di offerta di soggiorno per l’estate 2011: 
1.	 soggiorno e ristorazione in strutture selezionate sulla 

base degli standard qualitativi e dei servizi comparabili a quelli 
offerti nel soggiorno 2010;

2.	 qualità e tipicità della ristorazione e distribuzione dei pa-
sti comparabili a quelli offerti nel soggiorno 2010;

3.	 trasferimento gratuito in pullman da/per l’aeroporto di 
Falconara;

4.	 presenza di un accompagnatore con conoscenza della lin-
gua tedesca durante il soggiorno;

5.	 offerta di tre visite guidate gratuite alle emergenze stori-
co-architettoniche e/o naturalistiche del territorio;

6.	 organizzazione di un “pomeriggio maceratese” con visita 
alla città e spettacolo serale allo Sferisterio (prezzi agevolati o 
ingresso gratuito da definire con Macerata) o ad altre manifesta-
zioni (Estate maceratese) a seconda del periodo del soggiorno.

Attività A.2 – Predisposizione di un pieghevole in lingua te-
desca e di un sito web per comunicare i contenuti dell’offerta di 
soggiorno 

Per comunicare l’offerta di soggiorno ai membri delle asso-
ciazioni culturali tedesche di italofili dovrà essere predisposto un 
pieghevole in lingua tedesca che, oltre a contenere la descrizione 
dei beni e servizi offerti e l’indicazione dei prezzi relativi a vitto 
e alloggio, sappia trasmettere in modo agile e stimolante l’iden-
tità turistica del sistema territoriale di Pievebovigliana. È inoltre 
importante che la curiosità e l’interesse per questo territorio da 
parte dei potenziali visitatori siano soddisfatti approntando un 
sito web in tedesco nel quale sia presentato un più dettagliato 
materiale informativo sulla rilevanza storica, culturale e naturali-
stica dell’area.

Oltre alle informazioni più strettamente culturali è assoluta-
mente indispensabile fornire informazioni dettagliate sui beni 
turistico-ricreativi offerti nel sistema territoriale di Pievebovi-
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gliana. Ci si riferisce, in particolare, ai sentieri e ai percorsi cicla-
bili, agli itinerari culturali, ai luoghi che in vario modo offrono 
occasioni di ricreazione. 

Infine, potrebbe risultare molto efficace comunicare l’espe-
rienza di soggiorno degli ospiti tedeschi rendendo disponibile 
sul sito la visione del  video realizzato durante il loro soggiorno 
a Pievebovigliana.

Attività A.3 – Messa a punto di un sistema di gestione del 
sistema delle prenotazioni

La gestione delle adesioni da parte dei potenziali ospiti tede-
schi all’offerta turistica proposta potrebbe far sorgere dei proble-
mi se le singole strutture ricettive non sono in grado di gestire 
relazioni con i clienti tedeschi. Per ovviare a questo fatto si può 
prevedere la creazione di un centro unico di prenotazione per il 
pacchetto Pievebovigliana-Germania formando una persona lo-
cale che abbia la conoscenza della lingua tedesca.
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F i g u r a  3  – A t t i v i t à  d e l l ’ a z i o n e  B  “ P r o m o z i o n e  i n  G e r m a n i a  d e l l ’ o f f e r t a  t u r i s t i c a ”

5. Azione B - Promozione in Germania dell’offerta turi-
stica

5.1 Obiettivi e contenuti 

Sullo sfondo dei contatti instaurati con il mondo delle asso-
ciazioni culturali tedesco-italiane attraverso la realizzazione del 
soggiorno 2010, si ritiene che la campagna promozionale dell’of-
ferta turistica per l’estate 2011 possa essere più efficacemente 
realizzata attraverso la presentazione dell’offerta ai potenziali vi-
sitatori organizzando delle serate presso le sedi delle varie asso-
ciazioni culturali. Privilegiati saranno, ovviamente, i contatti con 
le associazioni culturali di Amburgo, Lubecca, Kassel, Bochum e 
Darmstadt, le città di provenienza di coloro che hanno parteci-
pato al soggiorno 2010. Ma l’obiettivo è anche quello di instaura-
re nuovi contatti allo scopo di effettuare l’attività promozionale 
presso le associazioni culturali di altre città tedesche. 

Un aspetto saliente della promozione dell’offerta turistica in 
Germania sopra indicata concerne l’attività di comunicazione 
dell’esperienza di soggiorno. È infatti di grande importanza che 
alla fase “in loco” del progetto – il soggiorno a Pievebovigliana – 
segua quella che può essere denominata la fase del “racconto”. 

Azione B - Attività

2. Identificazione delle associazioni culturali tedesche per le quali 

organizzare le serate di presentazione dell’offerta turistica

3. Organizzazione del viaggio in Germania per presentare l’offerta turistica 

e contribuire al “racconto” dell’esperienza di soggiorno 2010

1. Selezione dell’animatore che si recherà in Germania per presentare 

l’offerta turistica
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Fase che si sostanzia nell’organizzare serate presso le associazio-
ni culturali sopra menzionate durante le quali i partecipanti rac-
contano agli altri membri dell’associazione la propria esperienza 
di visita. La rilevanza di realizzare questa fase, già evidenziata sin 
dalla elaborazione dello studio “Il sistema territoriale di Pievebovi-
gliana: una strategia di sviluppo turistico”, sta nel fatto che il racconto 
dell’esperienza di soggiorno può stimolare l’interesse di altri e in-
durli a fare la stessa esperienza. In definitiva, attraverso il raccon-
to, coloro che hanno già fatto l’esperienza di visita forniscono in-
formazioni sull’offerta turistico-ricreativa del sistema territoriale 
di Pievebovigliana-Fiordimonte e fungono da “moltiplicatore”.

Si prevede di presentare l’offerta turistica per l’estate 2011 
presso le associazioni culturali tedesche entro la primavera 2011.

5.1 Attività 

Si individuano le seguenti attività (Fig. 3):

B.1.	selezione dell’animatore che si recherà in Germania per 
presentare l’offerta turistica (novembre-dicembre 2010);

B.2.	identificazione delle associazioni culturali tedesche per le 
quali organizzare le serate di presentazione dell’offerta turistica 
(entro gennaio 2011).

B.3.	 organizzazione del viaggio in Germania per presentare 
l’offerta turistica e contribuire al “racconto” dell’esperienza di 
soggiorno 2010 (febbraio-marzo 2011).

Attività B.1 – Selezione della persona che recherà in Germa-
nia per presentare l’offerta turistica

La persona incaricata di presentare l’offerta turistica ai mem-
bri delle associazioni culturali tedesche dovrà possedere i se-
guenti requisiti:

a. ottima conoscenza della lingua tedesca;
b. approfondita conoscenza dell’identità culturale e turistica 

del sistema territoriale di Pievebovigliana;
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Si tratta di requisiti ovviamente indispensabili sia per stabilire 
i contatti con le associazioni tedesche e, quindi, per organizzare 
le serate di presentazione dell’offerta turistica che per illustrare i 
contenuti dell’offerta turistica e, infine, per comunicare l’identità 
culturale e turistica del sistema territoriale di Pievebovigliana-
Fiordimonte.

Sembra opportuno affidare l’incarico alla stessa persona che 
ha accompagnato gli ospiti tedeschi durante il soggiorno 2010, la 
quale, avendo stabilito i contatti con le associazioni culturali te-
desche nella fase esplorativa e organizzato il programma di sog-
giorno, ha già le competenze per gestire l’attività di presentazione 
dell’offerta turistica in Germania elaborata per la II fase del pro-
getto.  Inoltre, in quanto accompagnatore del gruppo di visitatori 
potrà contribuire efficacemente al “racconto” dell’esperienza du-
rante le serate organizzate presso le sedi delle varie associazioni 
culturali tedesche affiancando l’ospite tedesco che ha partecipato 
al soggiorno nella narrazione attraverso comuni ricordi, osserva 
zioni, aneddoti.

Attività B.2 – Identificazione delle associazioni culturali tede-
sche per le quali organizzare le serate di presentazione dell’offer-
ta turistica

Come già indicato, si intende organizzare le serate di pre-
sentazione dell’offerta turistica sia nelle associazioni culturali di 
Amburgo, Lubecca, Kassel, Bochum e Darmstadt i cui membri 
hanno partecipato al soggiorno 2010 che nelle associazioni cul-
turali delle altre città tedesche così da stabilire nuovi contatti. 
Ovviamente, nel primo caso l’attività organizzativa sarà facilitata 
dal fatto che gli stessi ospiti tedeschi hanno espresso l’impegno 
di organizzare, ciascuno nella sede della propria associazione, 
una serata pubblica – aperta, cioè, sia ai soci che a chiunque 
voglia partecipare – dedicata al racconto del soggiorno a Pieve-
bovigliana. Pertanto, la presentazione dell’offerta turistica potrà 
essere effettuata nell’ambito di queste serate, previste per la pri-
mavera 2011, con il grande vantaggio di coniugare la presenta-
zione dell’offerta al resoconto del soggiorno 2010.

Per quanto riguarda i nuovi contatti con le altre associazioni 
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culturali, si può procedere nella selezione considerando, innan-
zitutto, le sedi con un maggior numero di iscritti e/o quelle che 
si trovano in città più favorevolmente collegate alla rete aerea 
tedesca, in particolare all’aeroporto di Monaco collegato, a sua 
volta, con Falconara.

Attività B.3 – Organizzazione del viaggio in Germania per 
presentare l’offerta turistica e contribuire al “racconto” dell’espe-
rienza 2010

Sulla base dei contatti avvenuti con le varie associazioni cultu-
rali e dell’interesse da esse mostrato, si procederà alla definizione 
di un programma di visita in Germania con la specificazione di 
date e luoghi degli incontri e alla sua organizzazione nei suoi 
aspetti più strettamente logistici – spostamenti, pernottamenti, 
ecc.

Per quanto concerne la illustrazione dell’offerta turistica nel 
caso in cui essa avvenga in presenza di un membro dell’associa-
zione che ha partecipato al soggiorno 2010, si prevede di concor-
dare con lui l’organizzazione della serata, così da trovare il giusto 
equilibrio tra attività promozionale e momento del “racconto” 
dell’esperienza. 

Nel caso, invece, l’illustrazione dell’offerta turistica avvenga 
in una sede delle associazioni non rappresentate dal gruppo di 
visitatori, si può pensare di supplire alla mancanza del “raccon-
to” diretto dell’esperienza con la proiezione del filmato girato 
durante il soggiorno.
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6. Azione C - Promozione di “Macerata città della cultu-
ra” in Germania

6.1 Obiettivi e contenuti 

Uno dei cardini del progetto di valorizzazione turistica delle 
aree interne – in questo caso del sistema territoriale di Pieve-
bovigliana – è la relazione che si intende creare tra la fruizione 
del micro-sistema territoriale di volta in volta individuato e il 
territorio provinciale nel suo complesso. L’idea di fondo che 
è alla base del presente progetto è di stabilire non una generi-
ca relazione tra Pievebovigliana e il territorio provinciale bensì 
una precisa relazione con un altro sistemi territoriale. Il sistema 
territoriale da collegare a quello di Pievebovigliana dei avere dei 
valori che si integrano con il modello di fruizione proposto per 
quest’ultimo.

Nel caso del sistema territoriale di Pievebovigliana, anche 
con riferimento al target di promozione medio-alto individua-
to, si è formulato un progetto di promozione turistica basato 
sull’asse territoriale Pievebovigliana-Macerata. Ciò significa che, 
durante la permanenza nel sistema territoriale di Pieveboviglia-
na, i visitatori dedicheranno parte del tempo alla fruizione dei 
beni culturali di Macerata, sia del patrimonio artistico che degli 
altri beni culturali offerti dalla città. La relazione tra questi due 
sistemi territoriali è interessante anche per la loro complementa-
rità: al sistema rurale-naturalistico e con un patrimonio artistico 
specificatamente appenninico (Pievebovigliana) si contrappone 
il sistema urbano (Macerata) in grado di offrire beni culturali 
diversi.

Attraverso la creazione di questo asse territoriale di fruizione 
il progetto di valorizzazione turistica del sistema di Pievebovi-
gliana si integra con il progetto “Macerata città della cultura” – pro-
getto con cui si intende generare una significativa espansione dei 
beni culturali prodotti a Macerata e fare assumere ad essa una 
posizione di rilievo tra le città italiane della cultura di piccole 
dimensioni. 

 Su questo sfondo, il presente programma di azioni prevede di 
affiancare all’Azione B descritta nel capitolo precedente un’Azio-
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ne C finalizzata a promuovere l’immagine di “Macerata città della 
cultura” negli stessi luoghi in Germania dove avverranno le atti-
vità previste nell’Azione B.

Questa azione non consiste, tuttavia, in una generica presen-
tazione di Macerata come città della cultura, bensì nella specifi-
ca produzione di eventi culturali identitari presso le associazioni 
tedesche che ospiteranno l’attività promozionale. La dimensione 
identitaria consiste nel fatto che tali eventi culturali – mostre, 
performances, letture e così via – saranno prodotti da giovani ar-
tisti attivi sulla scena maceratese. L’organizzazione complessiva 
degli eventi sarà curata dalla Accademia delle Arti di Macerata 
(ADAM), un’associazione di artisti del territorio recentemente 
costituita, e gran parte degli eventi vedrà appunto come protago-
nisti gli artisti maceratesi stessi.

L’obiettivo è presentare Macerata come un luogo di produzoi-
ne culturale di rilievo nazionale, facendo passare in secondo pia-
no –  per farlo poi apparire come un fatto sorprendente durante 
la visita –  il valore del patrimonio storico-insediativo e mettendo 
invece in evidenza la produzione artistica locale, il suo essere un 
milieu culturale attivo.

6.2 Attività 

Si individuano le seguenti attività (Fig. 4):

C.1.	elaborazione del programma degli eventi culturali ADAM 
da organizzare presso le associazioni culturali tedesco-italiane;

C.2.	individuazione delle associazioni culturali tedesco-italia-
ne presso le quali organizzare gli eventi culturali ADAM;

C.3.	organizzazione del viaggio in Germania degli artisti di 
ADAM per realizzare gli eventi.
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“ACCADEMIA DELLE ARTI DI MACERATA”  (Macerata 2010)

“Accademia  de l le  Ar t i  d i  Macerata”  (Mac e ra ta ,  2010)  è  un  p r og e t t o 
ch e  p r opone  l a  c o s t i tuz i one  d i  un ’a s so c iaz i one  d i  g i o van i  a r t i s t i  ch e  v i -
v ono,  l a vo rano  o  hanno  in t en s e  r e l az i on i  c on  Mace ra ta  e  s vo l g ono  la  l o r o 
a t t i v i t à  a  l i v e l l o  naz iona l e  e  in t e r naz iona l e .  ADAM nas c e  c on  l ’ ob i e t t i v o 
d i  in t en s i f i c a r e  l e  r e l az i on i  t ra  g l i  a r t i s t i  mac e ra t e s i  e  p r omuov e r e  i l  l o r o 
l a vo r o,  c on t r ibu i r e  a l l a  p r og e t taz i one  d e l  s e t t o r e  cu l tu ra l e  d i  Mac e ra ta  e 
a l l a  d i f f u s i on e  d e l l ’ a r t e  n e l l a  s o c i e tà  l o ca l e ,  s v o l g e r e  l a  funz ione  d i  in t e r -
f a c c i a  t ra  g l i  a r t i s t i  mac e ra t e s i  e  l a  s c ena  a r t i s t i c a  naz iona l e  e  in t e r na -
z i ona l e .
La c o s t i tuz i one  d i  ADAM, a vv enu ta  n e l  f ebbra i o  2010 c on  i l  s o s t egno 
d e l l a  Camera  d i  Commer c i o  d i  Mac e ra ta ,  s i  c o l l o ca  su l l o  s f ondo  d e l l o 
s tud i o  “Macerata  c i t tà  de l la  cu l tura”  (Mace ra ta  2010)  p r omos so  da l l a 
Camera  d i  Commer c i o  d i  Mac e ra ta  e  da l l a  Fondaz ione  CARIMA. Su l la 
bas e  d e l  cap i ta l e  t e r r i t o r ia l e  d i  Mac e ra ta  funz iona l e  a l l o  s v i luppo  d e l  s e t -
t o r e  cu l tu ra l e  –  un  c ons id e r e vo l e  pa t r imon io  s t o r i c o - cu l tu ra l e ,  l a  p r e s enza 
d i  un  mil ieu  a r t i s t i c o  c on s i s t en t e  e  d i  va l o r e ,  un ’ impor tan t e  un i v e r s i t à  ad 
o r i en tamen to  s o c i o -uman i s t i c o,  un ’ impor tan t e  t rad iz i one  mus i ca l e ,  un ’ ed i -
t o r ia  d i  cu l tu ra  d i  r i l i e v o  naz iona l e  – ,  in  que s t o  s tud i o  è  s ta ta  e l abo ra ta 
una  s t ra t eg ia  d i  e spans i on e  d e l l a  p r oduz ione  d e i  b en i  cu l tu ra l i  d i  Mac e ra -
ta  f ina l izza ta  a  r ende r e  i l  s e t t o r e  cu l tu ra l e  d i  que s ta  c i t t à  uno  d e i  mo to r i 
d e l l a  sua  e c onomia .  ADAM rappr e s en ta  la  r ea l izzaz ione  d i  una  d e l l e 
l i n e e  d i  in t e r v en t o  in  e s s o  p r opo s t e ,  o vv e r o  i l  s o s t egno  a l l a  “pr oduz ione 
a r t i s t i c a  ind i v idua l e” .

w w w : / / a c c a d e m i a d e l l e a r t i m a c e r a t a . i t
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Attività C.1 – Elaborazione del programma degli eventi cultu-
rali da organizzare presso le associazioni culturali tedesco-italiane

È opportuno innanzitutto ricordare che, per approfondire le 
loro conoscenze sulla cultura italiana, le associazioni culturali te-
desche di italofili sono solite organizzare nelle loro sedi serate di 
lettura, concerti, proiezioni di film, mostre, ecc. Svolgono, cioè, 
attività per le quali si può ragionevolmente presumere che gli 
eventi culturali prodotti dagli artisti di ADAM che si intende pro-
porre saranno accolti con favore.

In relazione al programma degli eventi eventi culturali è utile 
partire dalla considerazione che, essendo composta da artisti che 
operano nei principali campi delle arti visive, della musica e del 
teatro, ADAM può offrire un’elevata varietà di produzioni cul-
turali. 

F i g u r a  4  – A t t i v i t à  d e l l ’ A z i o n e  C  “ P r o m o z i o n e  d i  “ M a c e r a t a  c i t t à  d e l l a  c u l t u r a ”  i n 
G e r m a n i a ”

Azione C - Attività

2. Individuazione delle associazioni culturali tedesco-italiane presso le quali 

organizzare gli eventi culturali ADAM

1. Elaborazione del programma degli eventi culturali ADAM da organizzare 
presso le associazioni culturali tedesco-italiane

3. Organizzazione del viaggio in Germania degli artisti di ADAM per 

realizzare gli eventi
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Attività C.2 – Individuazione delle associazioni culturali te-
desche di italofili presso le quali organizzare gli eventi culturali 
ADAM 

Vedi punto B.2

Attività C.3 – Organizzazione del viaggio in Germania degli 
artisti di ADAM per realizzare gli eventi

L’organizzazione degli eventi sarà curata da ADAM stessa. 
Dovrà essere approntato un preventivo di spesa sulla base del 
programma di cui al punto C.1. 



http://www.mc.camcom.it
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